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It is exactly five years since Greece joined
the European Support Mechanism with the
close cooperation of the International Mo-
netary Fund (IMF). At that time, the key and
critical financial data were the following:
GDP amounted to 222.151 thousand mi-
Ilion at the end of 2010. The public debt
was 148.3% as a
percentage of GDP.
Unemployment
stood at 12.5%. The
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The debt is huge and unbearable

Therefore, the observed persistence in strict
continuation of the extreme austerity pro-
gramme by creditors will have truly tragic
consequences for the country. It will lead
to lotal economic disaster, which will not be
healed for decades
and certainly to an
incredibly  serious
humanitarian crisis
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years has further ag-

gravated the econo-

mic and social reality. As a result, GOP had
shrunk to 186.54 thousand million in 2014,
Public debt has soared to 176% as a per-
centage of GDP. Unemployment has risen
dramatically to 26%, affecting mainly young
people many of whom have brilliant scientific
knowledge and as a result migrate abroad.
This serious loss of talent could help the
country at this critical juncture, The percen-
tage of Greeks living below the limits of po-
verty Is 34.6% or 3,795100 people.

So, one understands from the above that the
programme of fiscal consolidation in a coun-
try that was already in recession before 2010
has completely failed and it would not be ra-
tional, economically and socially, to continue
its application. This particularly restrictive
fiscal policy and austerity measures form an
exceptionally lethal debt-recession-austerity
spiral, ruling out any prospect for develop-
ment.
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growth trend, Chil-
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schools due to lack of adequate nutrition will
become everyday part of life.

The question then arises with intensification
this critical period is what should be done in
order for Greece lo leave the pitch dark tun-
nel of deep economic crisis and enter the bri-
ght avenue of development and progress

First, the burden of debt the Greek aconomy
carries on i1s back is huge and unbearable,
and there seems no possibility of payment in
full. Therefore, we need to write off the ma-
Jority of the nominal value of the debt so that
the debt burden of the country will be below
100% and become sustainable with a tech-
nique that will not harm the other peoples of
Europe. The repayment of the remaining debt
will be connected with a “development clau-
se", 50 a5 to serve from the development and
not from any budget surplus.

We need to build a modern, efficient and ratio-
nal state that will operate with honesty and will
not interpolate countless bureaucratic obstacles
to business development and the effective fight
against the Lernean Hydra of corruption and tax
evasion, and finally to apply fair taxation.

will contribute decisively to the development
of taxpayers’ consciences, and will have as
a result a significant increase in government

In conclusion, Greece does not stand to con-
tinue with austerity. It has already reached
its farthest limits, after the standard of living

ravene. having collapsed, and with it, the dignity of
the Greek people, and this will have 1o be
understood by the creditors. Otherwise, the

time of conflict and rupture will not be far off.

Greece can't handle austerity any longer

These measures should apply immediately
10 pull to pull Greece out of it state of coma
and recession, and lead to the much-desired
path to development, away from the wild and
dead-end auslerity policies, which form the
spearhead of financial capitalism in its at-
tempt to repay in full their debt, and maintain
its sovereignty In an era of intense and gene-
ralised capitalist crisis

For their part, European citizens should stand
in solidarity with the drama of the Greek peo-
ple who, during all these years, have become
a guinea pig, since the vast majority of money
borrowed by the Greek government does not
o to Greek taxpayers, but rather to banks
of to the payment of loans, of o recapitalize
Greek banks, most of the cost of which the
taxpayers bear.
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La Grecia sulla lama del coltello

Sono passati esattamente cinque anni da quando la Grecia ha aderito
al meccanismo europeo di sostegno in stretta collaborazione con il Fondo
Monetario Internazionale (FMI). In quel periodo di tempo gli altri fondamentali
e critici dati economici del Paese erano i seguenti: il PIL ammontava a
222,151 mid alla fine del 2010. Il debito pubblico era al 148,3% in rapporto al
PIL. La disoccupazione si trovava al 12,5%. La percentuale di Greci che
vivevano sotto la soglia della poverta (reddito inferiore al 60% del reddito
nazionale intermedio disponibile) raggiungeva il 27,6%.

La politica di pura austerita applicata al Paese su ordine dei creditori
internazionali durante tutti questi anni ha aggravato ulteriormente la realta
economica e sociale. Cosi, il PIL oggi €& ridotto a 186,54 mid. Il debito
pubblico & schizzato al 176% in rapporto al PIL. La disoccupazione ha
raggiunto straordinariamente il 26%, colpendo principalmente i giovani, molti
dei quali costituiscono brillanti risorse scientifiche, con la conseguenza di
spingerli ad emigrare all'estero. Questa grave mancanza di talenti potrebbe
aiutare il Paese in questo contesto critico. La percentuale di Greci che vivono
sotto la soglia di poverta &€ 34,6% o0 3.795.100 persone.

In base all'esposizione dei suddetti elementi si rende conto chiunque
che il programma di consolidamento fiscale in un paese che si trovava gia in
recessione prima del 2010 ha fallto completamente e non sarebbe
assolutamente razionale, economicamente e socialmente, continuarne
I'applicazione. Tale politica fiscale di contrazione e le misure di austerita
danno forma alla spirale particolarmente letale di debito-recessione-austerita,
escludendo ogni prospettiva di sviluppo.

In tal modo, l'insistenza che si osserva nella ferma continuazione
dell'applicazione del programma di estrema austerita da parte dei prestatori
avra veramente risultati tragici per il Paese. Condurra alla totale catastrofe
economica, la quale non potra essere sanata per decenni, e certamente ad
una crisi umanitaria di incredibili dimensioni per gli standard dell'Europa post-
bellica. | cittadini senzatetto e immiseriti che gia si vedono per le strade di
Atene si moltiplicheranno rapidamente. | suicidi dovuti della disperazione e
dello sconforto che causa l'impossibilita di sopravvivenza continueranno il loro
percorso di aumento frenetico. Gli svenimenti dei bambini nelle scuole dovuti
alla mancanza di nutrimento sufficiente diventeranno parte inseparabile della
quotidianita.

La domanda, dunque, che si pone con decisione in questo periodo di
tempo & che cosa deve succedere affinché la Grecia possa uscire dal tunnel
scurissimo della profonda crisi economica e tornare sul viale luminoso dello
sviluppo e del progresso.

In primis, il debito che porta sulle sue spalle I'economia ellenica &
enorme e difficile da sopportare e non traspare alcuna possibilita di una sua



estinzione. Quindi deve essere cancellata la parte piu grande del valore
nominale del debito affinché il peso del debito del Paese venga limitato sotto
al 100% e diventi sostenibile con una simultanea tecnica che non rechi danno
agli altri popoli d'Europa. L'estinzione del restante debito dovra essere
collegata a «clausole di sviluppo», cosicché si serva dello sviluppo e non
dell'eventuale surplus di bilancio.

Secondo, é richiesta la riorganizzazione produttiva del Paese con le
seguenti leve principali: a) il bilanciamento delle transazioni correnti tramite il
cambio della mescolanza dei prodotti realizzati nel Paese, rafforzando di
conseguenza i margini dell'orientamento all'esportazione di molti settori
dell'economia ellenica. b) l'industrializzazione con la messa in atto di una
compiuta politica industriale di ampio respiro e lo sviluppo della ricerca locale
e della produzione di un'ampia gamma di prodotti di alto valore aggiunto.
settore della trasformazione é& particolarmente decisivo in quanto é
impossibile per un paese pensare di poter avanzare nella catena del valore
nella divisione del lavoro mondiale senza creare la necessaria base
manifatturiera che comprende innanzitutto la realizzazione di prodotti
industriali finali. c) il conferimento di particolare importanza al turismo, per cui
la Grecia ha a disposizione un forte vantaggio comparato, ma anche alla
marina mercantile -la Grecia ha la piu grande flotta mercantile al mondo- e
ovviamente all'agricoltura per la copertura di beni sociali fondamentali e d) lo
sfruttamento efficiente delle materie prime -come la bauxite da cui si produce
I'alluminio- e di probabili grandi giacimenti di petrolio, tanto nel Mar Egeo
guanto nel Mar lonio.

Terzo, € necessaria l'edificazione di uno Stato moderno, efficiente e
razionale che lavori con onesta e senza interporre innumerevoli ostacoli
burocratici allo sviluppo dell'attivita imprenditoriale e che combatta
efficacemente I'ldra di Lerna della corruzione e dell'evasione fiscale, cosicché
vengano rimosse le molteplici conseguenze negative a livello economico,
sociale e politico che causa e che venga resa giustizia fiscale. Le
conseguenze economiche hanno a che fare da un lato con i danni delle
finanze dello Stato e dall'altro con gli effetti sfavorevoli nel settore pubblico
dell'economia. Quando si consolida la percezione che solo con il guadagno
illecito delle persone che ricoprono posti dimportanza nodale
nell'amministrazione pubblica & possibile raggiungere il risultato perseguito, si
scoraggiano gli investimenti, si altera la sana concorrenza e si condannano al
declino le imprese che si rifiutano di partecipare a questo tipo di transazioni
illegali e immorali. Le conseguenze sociali e politiche della corruzione sono,
inoltre, eccezionalmente serie. La corruzione crea nei cittadini malcontento,
delusione e un intenso sentimento di crollo dei valori. Si consolida la
convinzione che niente funzioni correttamente e che il cittadino rispettoso
della legge subisca un torto. Le istituzioni vengono sabotate e barcollano e
infine si scredita lo stesso regime democratico agli occhi dei cittadini. Inoltre,
l'istituzione immediata di un sistema fiscale equo che non incoraggi e non



«giustifichi» l'evasione fiscale contribuira decisamente allo sviluppo della
coscienza fiscale dei contribuenti e quindi all'aumento significativo delle
entrate statali.

Queste posizioni dovranno senza tardare oltre entrare in via di
realizzazione cosicché la Grecia possa uscire dal coma della recessione ed
essere guidata alla luce dell'ambito sviluppo, lontano dalle applicate politiche
di austerita selvagge e senza sbocco, che costituiscono la punta di diamante
del capitalismo finanziario nel suo tentativo di estinzione del debito e di
mantenimento del suo dominio in un'epoca di intensa e generalizzata crisi
capitalistica.

| cittadini europei da parte loro dovranno mostrarsi solidali verso il
dramma del popolo greco che é stato trasformato in tutti questi anni in un
animale da laboratorio, visto che la parte decisamente maggiore del denaro
che riceve in prestito il settore pubblico greco non finisce ai contribuenti greci,
ma alle banche o per il pagamento di obblighi di prossima scadenza oppure
per la ricapitalizzazione delle banche greche, il costo della quale pesa per
grossa parte sui contribuenti.

Concludendo, la Grecia non sopporta di continuare con l'austerita,
poiché e giunta ai suoi limiti piu remoti, in quanto & crollato il tenore di vita ma
anche la dignita del popolo greco e questo lo dovranno capire i creditori.
Diversamente, I'ora dello scontro e della rottura, non tardera.
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